
Verbale della riunione telematica del Consiglio Direttivo AISV allargato di venerdì 3 
dicembre 2021. 
 
 
Il CD si riunisce alle ore 14:45 telematicamente. 
Sono presenti: Barbara Gili Fivela (Presidente), Alessandro Vietti, Stephan Schmid, Silvia 
Calamai, Chiara Celata, Vincenzo Galatà, Sonia D'Apolito, Cinzia Avesani; per la discussione 
del punto 2 sono presenti anche Chiara Meluzzi, Luciano Romito. Per il punto 1 è presente 
anche Duccio Piccardi. 
 
 
Ordine del Giorno: 
1) Studi AISV 
2) OLF 
3) Varie ed eventuali. 
 
1) Avesani illustra il preventivo di Officinaventuno, già inviato via mail ai membri del CD, 
per la creazione e gestione del sito per la pubblicazione online, di cui la parte più cospicua 
sarebbe da pagare una tantum per la creazione del sito, e la parte più bassa sarebbe invece una 
quota annuale. Dalla discussione degli aspetti tecnici ed economici, emerge (su segnalazione 
in particolare di Piccardi e Galatà) che, se vogliamo essere ricercabili su Google Scholar e 
altri motori di ricerca, bisogna avere una url per ogni contributo, cosa che ora non abbiamo né 
parrebbe compresa in questa proposta di preventivo di Officinaventuno. Si delibera dunque di 
aggiornare la discussione alla presentazione di proposte alternative da parte della stessa 
Officinaventuno o altre. 
 
2) Luciano Romito espone dettagliatamente la proposta di corsi per giornalisti, frutto anche 
dell’interfaccia con i giornalisti e i presidenti dell’ordine, e che prevede 3 incontri x 2 volte 
l’anno, con crediti differenziati per i 3 blocchi; ogni incontro della durata di 4 ore, costituito 
da due blocchi con 2 docenti, quindi per un totale di 6 docenti per incontro; un primo incontro 
dovrebbe vertere sulla comparazione fonica, partendo da casi specifici del territorio che hanno 
avuto anche eco nei media, e sollecitazione del dibattito tra i partecipanti; sullo sfondo sempre 
le linee guida OLF-AISV; un secondo incontro verterebbe invece sulla trascrizione, con 
caratteristiche un po’ più locali (focus su diversi dialetti nelle diverse regioni); un terzo 
incontro verterebbe su come si scrive e si legge una perizia. Meluzzi precisa che dei 2 docenti 
per ogni incontro, 1 sarebbe previsto in presenza (quindi, con rimborso spese da parte 
dell’ordine di quella regione) e l’altro online. Il Cd discute sulla proposta e chiede ulteriori 
chiarimenti, sugli aspetti organizzativi e sulle sede fisiche dell’incontro (che sarebbero fornite 
dagli ordini regionali). Per quanto riguarda il rilascio di CFU, Gili riferisce che secondo le 
fonti interrogate è necessario prima far riconoscere a livello nazionale la figura del perito / 
trascrittore, e che comunque AISV non può rilasciare CFU. Romito sostiene che sia cruciale 
partire dalle singole regioni, visto che varie (Toscana, Calabria, Puglia) hanno riconosciuto 
delle figure professionali in tal senso, in modo da non partire da zero per far poi entrare 



queste figure nell’elenco nazionale dell’ISTAT. La Presidente ricorda che, invece, il CUN 
suggerirebbe di appoggiarsi a qualche associazione già riconosciuta dal Ministero per far sì 
che AISV possa rilasciare i CFU. Romito e Meluzzi illustrano anche gli scopi e le modalità 
previste per la scuola invernale forense da affiancare al convegno annuale. Successivamente 
Romito e Meluzzi lasciano la riunione. Il CD dopo ampia e approfondita discussione delibera 
di chiedere a Romito e Meluzzi di rivedere la proposta di scuola invernale in modo da 
alleggerirla nei termini di un workshop satellite, e di rivedere (a partire dall’anno prossimo) lo 
statuto AISV al fine di rendere possibile la formazione professionale e così avere chances di 
diventare ente certificatore.  

3) a) Vietti sottolinea il problema grave del mancato rispetto delle tempistiche per 
l’accettazione dei contributi al convegno 2022; gli autori delle proposte non hanno ancora 
ricevuto nessuna comunicazione in proposito, né sono presenti sul sito del convegno degli 
aggiornamenti in tal senso. Si delibera di notificarlo al più presto agli organizzatori.  
Si discute anche della proposta di quote di pagamento pervenuta dagli organizzatori, che 
prevede un doppio canale (partecipazione in presenza o online). Si delibera che la quota AISV 
di 50 euro resti invariata (per tutte le modalità di partecipazione al convegno) con l’esclusione, 
come di consueto, degli studenti senza borsa, e che gli organizzatori decidano autonomamente 
la quota (o le due quote) da aggiungere per l’organizzazione del convegno (tenendo presente 
la quota ‘standard’ totale di 125 euro più o meno rispettata negli ultimi anni). 
 
b) Gili chiede a D’Apolito di preparare un messaggio ai soci con la presentazione delle 
candidature pervenute. Si conferma che le elezioni si svolgeranno tra il 6 e il 12 dicembre. 
Galatà invierà un test di voto a breve. 
 
c) Schmid aggiorna rispetto all’avanzamento dei lavori per la pubblicazione del volume del 
convegno di Zurigo, su cui i tempi di massima sono stati rispettati; si è vicini all’inizio del 
lavoro di impaginazione. Rispetto al PFF, Gili conferma che i 4 membri della giuria hanno 
accettato l’incarico e che il socio Salza manderà tutto ai revisori quanto prima. 
  
d) Schmid relaziona sull’andamento della giornata in onore di Renata Savy (29 novembre 
2021), che ha avuto un grande successo sia scientifico che commemorativo, con la 
partecipazione di colleghi spagnoli e italiani (il tema essendo uno molto caro a Renata, ossia 
l’analisi fonetica contrastiva di varietà italiane e spagnole).  
 
f) Celata riferisce della riunione del nuovo coordinamento del Vademecum Fonti Orali, 
tenutasi il 2 dicembre, con il passaggio di consegne al nuovo gruppo di coordinamento e 
l’apertura di nuove linee d’azione, di cui due in particolari sono rilevanti per AISV, quella 
sulla trascrizione delle fonti orali e quella sulle iniziative di formazione e sensibilizzazione 
dei giovani studiosi. 
 

La riunione si conclude alle ore 16:45. 

La Presidente Barbara Gili Fivela    La Segretaria verbalizzante Chiara Celata 


